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Anno 10 - Numero 1 

Settembre - Mese delle Nuove Generazioni 

 

   Lunedì  7 settembre - ore 20.15 - Savoia Regency - Via del 

Pilastro, 2 –  Serata di presentazione dell’annata 2015-2016; 

   Giovedì 10 - domenica 13 settembre - Visita in Olanda: ge-

mellaggio Club Oosterhout; 

   Sabato 12 settembre - SINS (Seminario Istruzione Nuovi So-

ci) e SEFF (Seminario Effettivo) presso la Fondazione Magnani 

Rocca in via Fondaz. Magnani Rocca 4 - Mamiano di Traverse-

tolo (Parma); 

    Mercoledì 16 settembre - Savoia Regency - Visita del Go-

vernatore Paolo Pasini - Programma visita: 
Ore 17.00  Incontro con il Presidente e il Segretario alla presenza dell’Assistente 
                  del Governatore; 
Ore 17.30 Incontro con il Consiglio Direttivo del Club ed i Presidenti delle Com-

missioni. Il Governatore dialogherà con i Presidenti delle Commissioni 
in merito alle relazioni di lavoro; 

Ore 18.00 Incontro di Lilly Pasini con i/le Consorti per conoscersi meglio. Nell’oc-
casione Lilly racconterà l’esperienza di San Diego e presenterà il Pro-
getto Distrettuale Consorti ”Jardìn Materno”; 

Ore 19.00 Incontro con i nuovi Soci; 
Ore 20.00 Inizio ufficiale della conviviale. 
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Programma del Club - Settembre 

 

 

     Mercoledì 23 settembre - ore 20.15 - Savoia Regency - in-
terclub con Bologna Nord - Prof. Camillo Ricordi  "Nuove fron-
tiere nella cura del diabete".  

    Il Prof Camillo Ricordi è considerato fra i massimi esperti nel trapianto di 
“insulae pancreatiche”, ha lavorato con ricercatori di tutto il mondo nella messa a 
punto di strategie innovative per arrivare a al trapianto di isole pancreatiche senza 
dover ricorrere ai farmaci immunosopressivi. Ha inventato il primo apparecchio al 
mondo che consente di individuare le isole pancreatiche permettendo così di tra-
piantare solo le cellule pancreatiche e non l’intero organo. Il cosiddetto “metodo 
Ricordi” è attualmente utilizzato nei principali centri medici e nei laboratori che si 
occupano di cura del diabete e trapianto di insulae. 

    Dal 1996 è direttore del Diabetes Research Institute di Miami, il più importante 
centro medico per la cura del diabete. È, inoltre, professore di chirurgia dei tra-
pianti presso l’Università di Miami e presidente della Stacy Joy Goodman, una 
delle più importanti fondazioni al mondo che si occupa di diabete giovanile. E’ 
membro di numerose società scientifiche ed ha fondato la “Cell Transplant Socie-
ty”. È fra gli esperti della sanità nominati dall’Unione Europea, dal National Institu-
tes of Health (il NIH corrispondente dell’italiano Istituto Superiore di Sanità), della 
Canadian Diabetes Association e della Juvenile Diabetes Foundation. È uno dei 
componenti del comitato medico-scientifico di Thelethon. 

     Da gennaio del 2004, ricopre l'incarico di Presidente del Consiglio d'Ammini-
strazione di ISMETT. 

 

    Lunedì 28 settembre - ore 20.15 - Savoia Regency - Con-
viviale con familiari e ospiti - Dott. Alfredo Montanari "Nuovi 
leader in grado di immaginare il domani e guidare il cambia-
mento: il ruolo della Bologna Business School e le opportunità 
future per la città”- Direttore Generale Bologna Business School 

    Il dott. Alfredo Montanari nasce ad Alfonsine, in provincia di Ravenna nel 
1966.  Nel 1995 entra in Datalogic Group di Bologna, ricoprendo diversi ruoli fino 
a quello di direttore delle Risorse Umane e Organizzazione. Nel 2001 entra in 
Omnitel, ora Vodafone Italia, rivestendo gli incarichi, prima di Human Resources 
Manager della regione Nord Est e, poi, di Head of Learning and Development.     

     Nel 2005 è il direttore delle Risorse Umane del Gruppo Seat Pagine Gialle. 
Professore incaricato di Organizzazione aziendale con la facoltà di Economia 
dell'Università di Bologna, in qualità di professore. È stato Consigliere di Ammini-
strazione in Prontoseat srl, Telegate Italia srl, Seat Corporate University scarl e 
Presidente di Consodata spa. Nel 2009 è cofondatore e vicepresident di Regene-
si, d Aprile 2010 è Direttore Generale della Bologna Business School. 
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Lettera del Presidente del Club, Claudio Zucchi  

c ari Amici,  

siamo all’inizio di un nuovo anno rotariano, un anno 

importante perché ricorre il decennale della fondazione 

del nostro Club nel “lontano” 2006, perché il nostro 

Club è chiamato a consolidare i rapporti di amicizia e perché dob-

biamo insieme trovare nuove vie attraverso le quali rinforzare la 

nostra appartenenza. 

      Il 7 settembre sarà l’occasione per condividere alcune riflessio-

ni sulle quali impostare l’attività di quest’anno. 

      Il confronto con tutti voi e la richiesta di partecipazione saran-

no dei cardini su quali vorrei fondare lo spirito con il quale ci accin-

giamo ad affrontare questa sfida.  Il compito che mi prefiggo sarà 

quello di creare le condizioni affinchè le iniziative che andremo a 

realizzare possano essere stimolanti e foriere di soddisfazione; da 

parte vostra vi chiedo sin da ora il maggiore impegno possibile, 

non tanto e non solo in termini di presenza fisica, quanto in termini 

di entusiasmo, propositività e partecipazione 

 Personalmente ritengo fondamentale questo approccio collaborativo.  

Già dall’inizio le attività si succederanno velocemente e pertanto dobbiamo essere subito 

pronti e operativi: il 7 settembre la prima riunione dell’anno, il viaggio in Olanda per il gemellag-

gio con il Club di Oosterhout, la visita del Governatore.   

Il Presidente del Rotary, K.R. Ravindran, ci sprona ad usare i nostri doni: talento, conoscen-

za, abilità e impegno. 

Credo che quest’anno, considerata peraltro l’importanza della ricorrenza che ci riguarda, tutti 

insieme dobbiamo impegnarci nel mettere al servizio del Club e degli altri ciò che possiamo offri-

re.  

Un grande in bocca al lupo a tutti noi e buon Rotary! 

Claudio Zucchi 
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Appuntamenti Distrettuali - 12 settembre 
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Appuntamenti Distrettuali - 12 settembre 
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Lettere del Governatore del Distretto 2072, Paolo Pasini 

Agosto 

C arissime amiche, Carissimi amici,  

durante il mese di luglio ormai trascorso ho inizia-

to le visite ai Club con il vivo desiderio di conosce-

re meglio e da vicino le nostre realtà nel loro contesto natu-

rale: le comunità locali.  

Gli incontri con i dirigenti, con i nuovi soci, con i giovani del 

Rotaract e dell’Interact, con tutti i soci durante le conviviali 

mi hanno fornito elementi di riflessione che mi saranno mol-

to utili nel proseguimento delle visite e delle attività durante 

quest’annata rotariana, tanto più proficue in quanto agosto è 

designato come il mese dell’effettivo e dell’espansione.  

Aumentare la presenza del Rotary nelle nostre comunità 

e nel mondo è un obiettivo strettamente connaturato 

nell’esistenza stessa del Rotary.  

Perché vi apparteniamo? Qual è la motivazione più profon-

da che ci spinge, dopo una giornata d’intenso lavoro, magari 

con il pensiero rivolto ai problemi che abbiamo incontrato 

nella nostra attività, a frequentare la riunione del nostro 

Club?  

Dalla risposta che daremo a queste domande dipende l’aumento o meno dell’effettivo nel nostro Club 

o se riusciremo ad assistere alla nascita di qualche nuovo Club nel nostro Distretto.  

La scelta di aderire alla proposta di entrare nel Rotary si compie in un momento ben determinato nel 

tempo, ma essa si consolida o si affievolisce durante un percorso molto complesso e non determinabile 

in un preciso momento temporale. La frequenza alle riunioni ci fa approfondire l’amicizia; donare la no-

stra professionalità, il nostro tempo, la nostra creatività allo sviluppo di progetti ci rende necessari alla 

vita della comunità locale e internazionale, il confronto con altri professionisti, istituzioni, realtà di servi-

zio, ci fa essere meno autoreferenziali, gli elementi conoscitivi che condividiamo per l’esercizio di un’opi-

nione partecipata su problemi cittadini o internazionali sono un bene prezioso per la comunità e per il 

dibattito civile, la partecipazione attiva, anche con forme innovative, ai progetti di servizio contribuisce a 

fornire una risposta alla nostra esigenza di essere protagonisti nel miglioramento delle condizioni di vita 

dei nostri simili.  

Aumentare la presenza del Rotary nel nostro Distretto attraverso l’aumento dell’effettivo e la creazio-

ne di nuovi Club o l’estensione degli esistenti attraverso Club Satellite, significa sviluppare la presenza 

di ragionevolezza, d’intelligenza e servizio nei nostri territori, e non è ciò di cui abbiamo bisogno in que-

sto frangente? Non abbiamo la necessità di recuperare terreno sul nichilismo, lo scetticismo e il cini-

smo che stanno sempre più dilagando? Io credo che questa nostra azione sappia incontrare ciò di cui 

tutti necessitano: coesione sociale, impegno per lo sviluppo, cordialità nei rapporti, tenacia nel perse-

guire gli obiettivi di crescita, concreti ed efficaci interventi…  

In ultima analisi ci stiamo sforzando di diffondere, attraverso il Rotary, ciò che è più peculiarmente 

umano nell’Uomo e nella Donna, e facendolo rispondiamo ad un nostro “congenito bisogno” che ali-

menta in noi la speranza di un mondo in cui sia possibile realizzare la pienezza di noi stessi, attraverso 

la condivisione di risorse e opportunità con i nostri “compagni di viaggio”.  

Se riusciremo a comunicare il senso della nostra appartenenza attraverso la nostra azione, con le 
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Lettere del Governatore del Distretto 2072, Paolo Pasini 
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nostre convinzioni, con il nostro servizio alla comunità e al mondo non avremo difficoltà a superare i tar-

gets di effettivo che il nostro Presidente Ravi ci ha posto, anzi, sono convinto li supereremo. Vi ricordo 

infatti che Ravindran ha chiesto un aumento netto di due soci ai Club con più di 50 membri e di 1 socio 

a quelli con meno di 50, al netto di possibili defezioni.  

Se sapremo diventare ciò che siamo: disponibili a coinvolgerci, aperti, energici, autorevoli, concreti 

nel servire, saremo “Un dono per il mondo” e avremo la possibilità di incontrare tanti potenziali rotariani 

anche in situazioni o luoghi inaspettati.  

Vi ricordo ancora che abbiamo tanti strumenti che ci aiutano:  

- Rotary.org che contiene tutti gli aggiornamenti del R.I.  

- Il mio Rotary, ricco di tools per l’azione dei dirigenti e dei soci  

- Rotary Club Central, da utilizzare frequentemente per impostare gli obiettivi e monitorarne il rag-

giungimento,  

- Il Sito Distrettuale per essere in contatto sugli aspetti istituzionali e sulla vita del Distretto  

- La Newsletter in cui troverete, in breve, le news distrettuali  

- Il nostro profilo Facebook indirizzato al dialogo.  

Da ultimo vorrei ricordarvi i prossimi appuntamenti:  

il SINS/SEFF (Seminario Nuovi Soci e Seminario sull’Effettivo) che si terranno presso la Fondazione 

Magnani Rocca –Mamiano di Traversetolo-Parma) nella mattinata del 12 settembre.  

È un appuntamento che è specificamente dedicato ai nuovi soci e ai Presidenti Commissione Effetti-

vo, dei quali è richiesta la presenza, ma naturalmente utile ed opportuno anche ai dirigenti di Club e ai 

soci interessati.  

L’IDIR/SEFR dedicati all’informazione rotariana e destinati a tutti i dirigenti e a tutti i soci che si terrà 

il 3 ottobre p.v a Imola. La mattinata vedrà la partecipazione di autorevoli relatori anche non rotariani, 

mentre ha assicurato la sua presenza Andrea Oddi, Coordinatore Regionale Rotary International per 

Italia, Malta, San Marino, Albania, Spagna e Portogallo, il quale ci relazionerà sugli aggiornamenti dal 

Rotary International.  

Nel pomeriggio si terrà il Seminario Rotary Foundation. Si tratta di un momento unico cui siamo tutti 

esortati a partecipare fino alla conclusione, per cui vi aspetto numerosi.  

Care amiche e cari amici, vi auguro di ritemprarvi serenamente nel modo a voi più congeniale, per 

riprendere con vigore ed entusiasmo l’annata che ci attende.  

Yours in Rotary!  

 

Settembre 

C arissime amiche, Carissimi amici,  

pensando a quante opportunità ci offre il Rotary per essere protagonisti a tutto tondo nella nostra di-

mensione sociale, mi appare sempre più evidente il valore “pedagogico” della destinazione dei mesi.  

Nella nuova formulazione il mese di settembre è dedicato all’alfabetizzazione e all’educazione di ba-

se, mese che in molte parti del mondo segna l’inizio di un nuovo anno scolastico.  

E’ pur vero che, giustamente, interpretiamo l’alfabetizzazione nella sua accezione più ampia e non 

solo “stricto sensu” come apprendimento del linguaggio scritto, ma parliamo di alfabetizzazione anche 

riguardo la dimensione musicale, tecnica, artistica e così via…  

Interpretazione tanto più corretta in quanto: “in tutto il mondo, 67 milioni di bambini non hanno acces-

so all'istruzione, e oltre 775 milioni di persone di età superiore a 15 anni sono analfabeti. I nostri soci 
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finanziano progetti educativi che forniscono tecnologia, formazione de-

gli insegnanti, squadre di formazione professionale, pasti caldi per stu-

denti e libri di testo a basso costo. Il nostro obiettivo è di rafforzare le 

capacità delle comunità nel sostenere l'alfabetizzazione e l'educazione 

di base, ridurre la disparità tra i sessi nel campo dell'istruzione e accre-

scere l'alfabetizzazione tra gli adulti.” (sito Rotary.org), ed è altrettanto 

opportuno rammentare come numerosi siano stati i progetti portati 

avanti dal nostro Distretto e dai Club in questi tre anni di vita. Vorrei, 

tuttavia, sottolineare tre aspetti che giudico molto importanti:  

Alfabetizzazione ed educazione di base rappresentano un passaggio fondamentale per fornire il pre-

requisito essenziale affinché una persona possa sviluppare quelle potenzialità individuali e sociali cui è 

destinata. Già nel 1966 J. Bruner, quando ancora non esistevano i personal computers e l’informatica 

era una disciplina esclusiva riservata ad un’élite, sottolineava come, per il fatto che la società diventa 

sempre più complessa e con un tasso di velocità di cambiamento elevatissimo, sia sempre più necessa-

rio “imparare a imparare”. Tutte le nostre conoscenze sono destinate a cambiare rapidamente, occorre 

dunque apprendere una struttura che ci consenta di assimilare in fretta le nuove competenze. Se così è, 

non potrà essere una sola Agenzia a fornire questa materia prima, occorre una sinergia tra Istituzione e 

Società, tra scuola e cittadini. Chi più di noi rotariani può comprendere questa sinergia? Quando alla 

base del nostro sodalizio vi è la consapevolezza della necessità di essere aperti ai cambiamenti e di 

assecondare le trasformazioni sociali con l’indispensabile flessibilità? Lo scopo della nostra azione sarà 

dunque quello di aiutare quei contesti che “insegnano ad imparare”, non solo, quindi progetti destinati 

alle aree più deprivate del pianeta dove tutto manca (anche se, naturalmente questo rimane un target 

fondamentale), ma anche affiancare con grande apertura quelle condizioni di apprendimento che richie-

dano proprio l’acquisizione di strumenti sempre più complessi ma sempre destinati a fornire ai giovani la 

capacità di “imparare a imparare”, sia in campo linguistico, sia nel terreno educativo meno formalizzato, 

dall’educazione musicale a quella artistica, a quella sportiva, perché è nella complementarità delle situa-

zioni che le opportunità aumentano.  

Pertanto la formulazione dei nostri progetti non adempirà solo a una richiesta specifica di natura mate-

riale ma chiederà il nostro coinvolgimento attivo, anche personale, il nostro essere presenti come fattori 

importanti in un progetto educativo più completo, significherà dunque dialogare nel merito con le scuole, 

con le società sportive, con i centri di formazione professionale, con gli istituiti musicali e d’arte…per 

condividere con loro progetti che ci vedano partners e, perché no, come “coaches” di giovani professio-

nisti  

Confesso che quanto vi ho espresso ha trovato ispirazione dalle considerazioni di fondo e dal 

“razionale” di alcuni progetti che i Club hanno portato e stanno portando avanti in questo settore.  

Care amiche e cari amici, parleremo anche di alcuni di questi aspetti nelle due occasioni che si ap-

prossimano sempre più e che vi chiedo di considerare con estrema attenzione per una vostra importan-

te presenza:  

12 settembre a Parma per il SINS/SEFF (seminario per i nuovi soci e per l’Effettivo)  

3 ottobre a Imola per il IDIR/SEFR (Istruzione Rotariana e Rotary Foundation)  

Infine vi segnalo sulla prossima Newsletter un’intervista al PDG Mario Baraldi espres-

samente su questo tema. Nell’augurio di una ripresa che corrisponda alle nostre attese 

di essere “Dono per il Mondo” vi saluto caramente.                                    

Yours in Rotary.  
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Il primo presidente Rotary dallo Sri Lanka 

I l 1º luglio K.R. “Ravi” Ravindran, un uomo d’affari di Colombo, 

Sri Lanka, ha assunto l’incarico di 105º presidente del Rotary 

International – una rete globale di 1,2 milioni di volontari impe-

gnati a risolvere le sfide umanitarie mondiali più pressanti.  

Ravindran, socio del Rotary Club di Colombo, ha dichiarato che la 

sua principale priorità sarà di rafforzare i club, attraendo uomini e don-

ne impegnati come volontari a migliorare le comunità del mondo. 

I Rotary club si uniscono per realizzare progetti sostenibili di grande 

impatto, a livello locale e internazionale, dal supporto ai banchi alimen-

tari nelle comunità locali ai progetti idrico-sanitari in villaggi remoti. Inol-

tre, i soci del Rotary sono spesso i primi a rispondere in situazioni di 

crisi, aiutando nelle opere di ricostruzione a seguito dei grandi disastri 

naturali, dato che i Rotary club sono presenti in ogni angolo del mondo.   

Dopo il terremoto di quest’anno che ha colpito il Nepal, i Rotariani 

sono stati tra i primi a rispondere all’emergenza. “Sono arrivate squadre di medici da Singapore e India, e 

poco dopo, lanterne solari, kit della ShelterBox, tende, filtri per l’acqua e medicinali”, ha ricordato Ravin-

dran. “E migliaia di dollari sono stati raccolti per aiutare milioni di persone a rifarsi una vita dopo che ave-

vano perso tutto. Quando le telecamere vanno via, quando il mondo guarda da qualche altra parte, il Ro-

tary continua a essere presente”.  

Dopo il devastante tsunami dell’Oceano indiano nel 2004, Ravindran ha guidato gli sforzi di ripresa da 

parte del Rotary, aiutando a raccogliere 12 milioni di dollari, per costruire 12 scuole e consentire a quasi 

15.000 studenti di riprendere gli studi. “Lo tsunami ha potuto portar via con sé scuole, case e persone ca-

re, ma non gli avremmo mai consentito di portar via lo spirito dei bambini”, afferma Ravindran.   

Da presidente del Rotary, Ravindran sarà a capo della priorità umanitaria dell’organizzazione, l’eradi-

cazione della poliomielite. La Global Polio Eradication Initiative, formata nel 1988, è una partnership pub-

blico-privata guidata da Rotary, Organizzazione Mondiale della Sanità, Centri statunitensi per il controllo e 

la prevenzione delle malattie, UNICEF, Bill & Melinda Gates Foundation e vari governi di tutto il mondo. Il 

Rotary si concentra su advocacy, raccolta fondi, volontariato e sensibilizzazione. I soci dei Rotary club del 

mondo hanno contribuito ad oggi 1,4 miliardi di dollari e innumerevoli ore di volontariato per la causa. 

Attualmente rimangono solo tre Paesi polio-endemici dove non è stata mai interrotta la trasmissione 

del poliovirus selvaggio: Afghanistan, Nigeria e Pakistan. Nel 2014, sono stati confermati meno di 370 

casi di polio nel mondo, con una riduzione di oltre il 99,9% dagli anni ‘80, quando si contavano circa 

1.000 casi di polio giornalieri. Come presidente dell’iniziativa di eradicazione della polio in Sri Lanka, Ra-

vindran ha guidato l’iniziativa per eradicare la malattia nel suo Paese, che è stato uno dei primi dell’Asia 

a sradicarla. La task force PolioPlus da lui guidata era composta da rappresentanti Rotary, UNICEF e 

del governo dello Sri Lanka. Il gruppo aveva negoziato un cessate il fuoco con i militanti del Nord del 

Paese per continuare le vaccinazioni durante le Giornate Nazionali d’Immunizzazione in programma. 

Ravindran è fondatore e CEO della Printcare PLC, un’azienda quotata in borsa, leader globale nel set-

tore del confezionamento. Inoltre, Ravindran fa parte dei CDA di altre aziende e organizzazioni di bene-

ficenza; fondatore e presidente della Sri Lanka Anti-Narcotics Association, la più grande organizzazione 

del genere dello Sri Lanka. 

Ravindran è Rotariano dal 1974 e ha ricoperto vari incarichi nel Rotary: Consigliere e Tesoriere del 

Rotary International ed Amministratore della Fondazione Rotary; ha ricevuto numerosi premi rotariani. 

Dal ROTARY INTERNATIONAL  
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Il presidente del RI con la moglie Vanathy. 

http://www.rotary.org/it
http://www.rotary.org/it
https://www.rotary.org/it/ravindran-choice-2015-16-ri-president
http://www.polioeradication.org/
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Bologna Carducci 

Mercoledì  9 settembre – ore 20.15 – In sede -  L'avvocato Antonio de Capoa parlerà della "Storia 

delle fonti del Nettuno". Ospiti della serata saranno l'assessore Roberto Malagoli e la presidente 

del quartiere S. Stefano Ilaria Giorgetti.  

Sabato 12 settembre - Serata con i rotariani del  ROTARY HAARLEM SPAARNE DISTRICT 1580 

(OLANDA) –- Concerto presso l'Oratorio di Santa Cecilia 

18/20 settembre  - Gita sociale  

Mercoledì 23 settembre – ore 20.15 - Savoia Hotel - il prof. Camillo Ricordi parlerà delle "Nuove 

frontiere nella cura del diabete" - Interclub con il RC Bologna Galvani 

Mercoledì 30 settembre – ore 20.15 - Savoia Hotel – visita del Governatore Paolo Pasini. 

Lunedì 14 settembre - ore 20.15 – Ristorante Savoia “Simposio sul ragù” in interclub con le dele-

gazioni della “Accademia Italiana della Cucina” e con i R. C. Valle del Savena e Giulietta Masina; 

Prossimi incontri degli altri Club, Settembre 2015 

Numero 1 -  2014/2015  

 

Bologna Nord 

Bologna Valle del Samoggia  

Mercoledì 9 settembre - ore 20.15  – Agriturismo La Stadira (Via Acqua Fredda 17 - Monteveglio) 

- Relazione programmatica del Presidente Clementina Rizzardi, 

Mercoledì 16 settembre - ore 20.15  – Nonno Rossi - Prof. Paola Porta, Docente di Archeologia e 

Storia dell’Arte Cristiana e Medievale –Dip. di Storia Culture Civiltà -Università di Bologna:” Sulla 

scia di Expo…dalla terra alla mensa: il cibo attraverso l’archeologia e l’arte”. 

Mercoledì 23 settembre - ore 20.15  –  Nonno Rossi - Visita del Governatore 2015-2016 Paolo 

Pasini 

Lunedì 14 settembre - ore 20.15 – Ristorante Savoia “Simposio sul ragù” in interclub con le dele-

gazioni della “Accademia Italiana della Cucina” e con i R. C. Carducci e Giulietta Masina; 

Lunedì 21 settembre - ore 20.15 – Ristorante Savoia - “Napoleone” Relazione del nostro socio 

pastpresident Prof. Alberto Grassigli; 

Lunedì 28 settembre - Basilica di San Luca Visita del Governatore Paolo Pasini - Inaugurazione 

restauro cappella XIV mistero  Portico di San Luca   

Ore 16 circa inaugurazione  restauro e lapide e benedizione Vescovo 

Ore  17 circa, CD con il Governatore Paolo Pasini 

Ore 17 visita guidata per i soci e familiari che non partecipano al CD agli affreschi e alla basilica 

Ore  19 circa  aperitivo in Sagrestia e presentazione restauro 

Ore  20  circa  cena buffet dalla cucine  conventuali in Sagrestia della Basilica 

Bologna Valle del Savena 

Bologna  

Martedì 8 settembre - ore 19.30 -  sede di via S.Stefano, 43 - Il socio prof. Giuseppe Sassatelli: 

“Gli Etruschi? Già volavano alto”; 

Sabato 12 settembre -  ore 16.00 -  GOLF CLUB Le Fonti  Castel San Pietro Terme - Prima edizio-

ne Coppa Rotary Club Bologna  GOLF - pro Service ludoteca Neurologia Pediatrica Bellaria; 

Martedì 15 settembre - ore 20.00 - Circolo della Caccia - Visita del Governatore prof. Paolo Pasini 

Venerdì 18 settembre - ore 19.00 - Sede - Prof Alberto Destro "Scrittore e regista. Il caso di Paolo 

Sorrentino" incontro aperto ad esterni e Rotaract 

Martedì 22 settembre - ore 20.00 - Circolo della Caccia - Alessandro Sallusti, direttore de Il Gior-

nale, sarà  intervistato da Fabio Raffaelli  “Luci e ombre della città” – Consegna del Premio Rotary 

Club Bologna ‘Comunicare oggi’ 

Martedì 29 settembre - ore 20.00 - Teatro Comunale - Nicola Sani, sovrintendente Teatro Comu-

nale di Bologna “Grandi voci, grandi teatri – Bologna e la Musica”. 
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Rubriche - a cura del Prof. Franchino Falsetti - Past President 

Bologna, o cara … 

Spigolature   

Commissione Bollettino del RC Bologna Galvani  

Presidente   
Dulcinea Bignami 

Auguri di Buon Compleanno a: 

 Paola Landi                                   4 settembre  

 Maria Claudia Mattioli Oviglio       7 settembre 

 Stefano Vezzadini                       11 settembre 

 Alberto Stancari                          12 settembrre 

Scirocco serale (Piazza San Petronio) 
“Le vecchie torri altissime riaccese 

dentro dell’azzurrino tramonto commosso di vento 

vegliavano dietro degli alti palazzi le imprese 

gentili del serale animamento. 

Le giovani ne lo scirocco rialzavano 

le capelliere brune con un movimento 

aitante apparendo e passavano a tratti, passavano intese 

dentro un ininterrotto avvertimento: 

esse parlavano lievi e tacevano: gli occhi levati 

invan seguendo la scia sconosciuta ne l’aria 

de le parole rotte che il vicendevole vento 

diceva per un’ansia solitaria”. 

Dino Campana, Canti Orfici, Marradi, Tip. F. Ravagli, 1914 

Diritto di voto alle donne...bolognesi 

“Una notizia apparsa sul Carlino del 3 aprile 1926 (e anche sulla stampa nazionale) contraddice la comune credenza secondo 
cui le donne ottennero il diritto di voto con la nuova Repubblica nel 1945. Sarebbe più giusto dire che nel ’45 “tutte” le donne 
ottennero il diritto di voto. In realtà la faccenda è ben più vecchia e… coinvolge il maschio latino che non vuole (o meglio non 
voleva e non vorrebbe) intromissioni delle donne nei propri settori, come quello della politica, nonostante le dichiarazioni contra-
rie. Questa barricata del maschio ha origini antiche. Basti pensare che con l’Unità d’Italia il nuovo governo nazionale revocò il 
diritto di voto alle donne nei pochi luoghi dove vigeva per le donne possidenti …. molto ricche insomma. 

Dopo la marcia su Roma, Mussolini in persona si era dichiarato ferocemente contrario, ma poi, dopo qualche anno, pretese 
per convenienza politica che il parlamento approvasse questa nuova legge tra il mugugno generale, in linea con l’emergente “me 

ne frego”.  
In quell’occasione il Duce non perse occasione di fare propaganda al regime con queste parole: 
“… la maggioranza è contraria al progetto di legge (quello del voto alle donne), ma voterà ugual-
mente a favore. Qui è la nostra forza: cioè nella subordinazione di tutti nell’accettare la disciplina 
specialmente quando è ingrata. In questa subordinazione di tutti alla volontà del Capo (…) il 
fascismo ha trovato la sua forza”… e siccome disobbedire al capo significava tradimento, tutto il 
Parlamento fece quello che voleva Lui, ma in verità non fu molto. Ecco in sostanza la “quota 
rosa” di allora. Ottennero il diritto di voto soltanto le donne con un valido titolo di studio (niente 
istruzione elementare) o con un valido patrimonio personale o anche, bontà del capo, le donne 
benemerite della Patria… come dire fedelissime al partito. 
Ed ecco come Bologna entrò in questa vicenda. In città risultarono ammesse al voto soltanto 
2.245 donne su 2.500 domande presentate […] 
Bologna fu la città d’Italia con maggior percentuale di donne elettrici” […] 

Tiziano Costa, Il secolo scorso a Bologna, storia e vita del Novecento,  

Bologna, Costa Editore, 2006 
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